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GRATIS È… BELLO
Gratuità e gratitudine, nel cuore della buona novella

X don Gianni, vescovo

La parola “gratuito” porta con 
sé l’idea di qualcosa che non 
si paga, che non ha prez-
zo, ma anche di qualcosa 

che non ha fondamento, arbitraria, 
ingiustificata… ma si fonda sostan-
zialmente sulla rottura del principio 
della “corrispondenza”: ad esempio 
la legge fondamentale della giusti-
zia commutativa, che presiede allo 
scambio dei beni, ha come obiettivo 
la salvaguardia dell’uguaglianza di 
valore tra quello che si dà e quello che 
si riceve. Ciò che è gratuito non è così. 

Qualcosa che manca di fondamen-
to, che è un'altra definizione della 
parola gratuito, rimanda ad una logica 
interpretativa limitata: ciò che non ha 
fondamento in un ambito, potrebbe 
infatti averlo in un altro. 

Ciò che è gratuito trova in se stesso 
la logica di esistere… di essere quello 
che è. 

Ciò che definisco gratuito mi parla 
di per sé di libertà: non potrebbe es-
serci qualcosa di gratuito che provie-
ne da una esperienza di coercizione o 
di sopraffazione o di necessità. 

Ciò che è gratuito mi rimanda al 
linguaggio dell’amore, che si esprime 
con quella fantasia che gli è con-

naturale, perché legata alla infinita 
creatività delle nostre singole identità 
personali… Amo perché mi sento 
amabile, e sento il bisogno di espri-
mere l’amore in termini di gratuità, 
con parole e gesti che provengono da 
una sovrabbondanza di vita che sento 
abitarmi dentro. 

La gratuità è legata a ciò che è bel-
lo, all’arte, alla poesia, e a tutti i canali 
con cui si esprimono queste realtà. 

La gratuità è una espressione tutta 
particolare dell’amore, che non può 
essere definito tale se non in forza di 
una tale prerogativa. 

Scriveva San Bernardo: “L’amore è 
sufficiente per se stesso, piace per se 
stesso e in ragione di sé. È a se stesso 
merito e premio. L’amore non cerca 
ragioni, non cerca vantaggi all’infuori 
di sé. Il suo vantaggio sta nell’esistere. 
Amo perché amo, amo per amare.”

Chi non sa vivere la gratuità, per-
ché non l’ha conosciuta o non vuole 
riconoscerla presente nella sua vita, 
non sa essere grato, perché tutto gli 
è dovuto. E chi appartiene a questa 
categoria di persone afferma che chi fa 
qualcosa, ha sempre il suo tornaconto, 
è questa la frase chiave della sua vita. 
“E se qualcuno ti offre qualcosa gra-

tuitamente, sta attento, che potrebbe 
fregarti!” “Guardati le spalle, e pensa 
a te…” “Perché devi fare tu qualcosa 
che altri non fanno?” “Lascia che 
siano gli altri a muoversi, poi vedi se 
ti conviene…” sono alcune modalità 
di vivere l’antigratuità, che è la logica 
del pagamento, della tassa da pagare 
sempre e comunque a qualcuno. 

Non capire la gratuità porta ad es-
sere ingrati. E dove manca la gratuità, 
manca anche la gioia. 

Sta proprio qui, in questo contesto 
il cuore della buona novella, che è 
l’annuncio della possibilità concreta di 
vivere nella gratuità e nella gratitudine.

Scrive don Luisito Bianchi in un 
interessante pamphlet di qualche 
anno fa: «Tolto il “dorean (gratuito)” 
dalla buona notizia, saltano la charis 
(grazia) e la charà (gioia). Senza la 
gratuità a fondamento della gioia, 
non c’è più buona notizia, bensì un 
conto del dare e dell’avere, dove Dio 
recita necessariamente la parte di 
chi schiaccia con il suo potere, anche 
nell’ipotesi di un Dio di misericordia. 
A che punto, infatti comincerebbe la 
misericordia? E avrebbe un limite? In 
ogni caso padroneggerebbe la paura 
di non trovarsi dentro i limiti.»

Davvero questa parola è dentro la 
nostra vita più di quanto noi possiamo 
immaginare, e davvero la sequela 
di Gesù può essere comprensibile 
solo all’interno della gratuità e della 
gratitudine.

«Non so se credo, o Signore, ma 
aiutami a non cercarne risposta, perché 
anche la mia fede o la mia mancanza 
di fede siano l’espressione più spoglia, 
più scarnificata dell’accettazione della 
tua Gratuità. Una sola cosa so: che tu 
mi ami e, con me, tutti gli uomini d’un 
amore gratuito, e quindi infinito, che 
precorre e supera qualsiasi risposta, 
che vanifica ogni mia parola nella Tua 
pronunciata per sempre, o Gratuità 
fatta Uomo.» (L. BIANCHI, Dialogo sulla 
gratuità, 166)

"Sbocciano i fiori sbocciano e danno 
tutto quel che hanno in libertà. Dona-
no, non si interessano di ricompense 
e tutto quello che verrà…" (Jovanotti)
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VITA ECCLESIALE 
notizie dalla Diocesi e dalle ParrocchieIN EVIDENZA

Queste parole di  Papa 
Francesco, pronunciate 
in diretta mondovisione 

durante l’Angelus di domenica 3 
novembre 2019, da sole dovrebbero 
dare il senso dell’importante “picco-
lo” passo compiuto dalla Diocesi e dal 
Comune di San Severo, la mattina del 
28 ottobre 2019.

Alla presenza del Cardinale Conrad 
Krajewski, elemosiniere del Papa, il 
nostro Vescovo, Mons. Gianni Chec-
chinato ed il Sindaco di San Severo, 
Francesco Miglio, hanno sottoscritto 
un protocollo d’intesa che permette-
rà a tanti “invisibili”, perché privi di 
documenti d’identità e di residenza, 
di riacquistare la loro dignità sociale. 

In forza del protocollo d’intesa, i 
“senza fissa dimora” che vivono e la-
vorano nel nostro territorio potranno 
richiedere la residenza nel Comune di 
San Severo, nella fittizia Via dell’Angelo 
Custode, ed eleggere il loro domicilio 
presso Uffici Diocesani, Parrocchie ed 
altri Enti Ecclesiastici (Confraternite, 
Oratori, Associazioni, Movimenti…). 

Fondamentale, per il tutto, la di-
chiarazione della Caritas Diocesana 
contenente, oltre alle generalità del 
richiedente, la sua provenienza, il 
domicilio eletto e la zona di abitua-
le frequentazione, comprovante la 
dichiarazione del legame con il ter-
ritorio del richiedente stesso.

La Caritas Diocesana, inoltre, co-
municherà all’Ufficio Anagrafico del 
Comune di San Severo i nominativi 
di coloro i quali negli ultimi 6 mesi 
non frequentano più il domicilio 
eletto, dimostrando di non avere più 
alcun radicamento con il territorio, 
così da essere cancellati dai Registri 
anagrafici.

In questo modo, tanti “invisibili” 
potranno uscire dall’anonimato ed 
avere i documenti necessari anche 
per un lavoro “alla luce del sole”.

«Avere un documento vuol dire 
avere la dignità. - ha detto il Cardinale 
Krajewski - È questo che questi nostri 
fratelli ci hanno chiesto circa un mese 
fa in maniera molto toccante (don 
Corrado era stato in visita nel “ghetto” 
di Torre Antonacci, noto anche come 
“ghetto di Rignano”, il 27 settembre 

2019. n.d.r.). “Le macchine - ci hanno 
detto - hanno una carta di circolazio-
ne. In Italia anche gli animali hanno 
un foglietto… e noi chi siamo? Anche 
se portiamo avanti un po’ dell’econo-
mia della Puglia, chi siamo?” E sono 
in migliaia….

La parola “Misericordia” vuol dire 
“fatto”. Sono i “fatti”. Oggi celebria-
mo questo fatto molto concreto, che 
vuole aiutare migliaia di persone. Loro 
vogliono pagare le tasse. Vogliono 
essere conosciuti. Vogliono lavorare 
in modo degno. Invece, senza docu-
menti non possono farlo. Quindi con 
il documento noi gli diamo la dignità. 
Il Vangelo dice che dobbiamo lasciare 
le 99 pecore che stanno bene ed occu-
parci di quell’una che è malata, non 
sta bene, che si è perduta. In questo 
caso ne abbiamo migliaia… 

Il Pontefice è quello che “mette i 
ponti”, quindi che unisce, per questo 
la mia presenza qui è per dare questo 
timbro del Papa. E noi uniamo quelli 
che sono in difficoltà con quelli più 
fortunati, cioè noi, perché noi siamo 
fortunati. Possiamo dividere il nostro 
cuore con gli altri. Questa firma del 
Sindaco e del Vescovo è la partenza 
per i “miracoli” che possono succe-
dere in Puglia.»

Un “miracolo”, che sembra desti-
nato a ripetersi.

«Forse - ha detto Mons. Checchi-
nato - nessuno aveva pensato prima 
che una diocesi potesse mettersi in 
gioco così! Tra l’altro già siamo stati 

di antonio guidone

VIA DELL’ANGELO CUSTODE
La firma di un protocollo 
d’intesa fra la Diocesi ed 
il Comune di San Severo 
per “dare dignità” ai 
senza fissa dimora, gli 
“invisibili”

[…] Desidero porgere il mio 
sentito ringraziamento al Co-
mune e alla Diocesi di San Se-
vero in Puglia per la firma del 
protocollo d’intesa avvenuta 
lunedì scorso 28 ottobre, che 
permetterà ai braccianti dei 

cosiddetti “ghetti della Capita-
nata”, nel foggiano, di ottene-
re una domiciliazione presso 

le parrocchie e l’iscrizione 
all’anagrafe comunale. La 

possibilità di avere i documenti 
d’identità e di residenza offrirà 
loro nuova dignità e consenti-
rà di uscire da una condizione 
di irregolarità e sfruttamento. 

Grazie tante al Comune e a 
tutti coloro che hanno lavorato 

a questo piano. […]
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VITA ECCLESIALE 
notizie dalla Diocesi e dalle ParrocchieIN EVIDENZA

raggiunti come Caritas da comuni 
vicini a San Severo che desiderano fir-
mare il protocollo. Non so come questa 
iniziativa influirà sul panorama difficile 
dei cosiddetti “ghetti”, personalmente 
la percepisco come una goccia nell’o-
ceano… però è una goccia.»

Una “goccia” che non parla solo 
lingue straniere, ma che può essere 
di aiuto a tutti gli “invisibili” senza 
fissa dimora.

«Con questo primo importantis-
simo passo - ha affermato il Sindaco 
di San Severo, Francesco Miglio - 
andiamo a dare visibilità sociale ai 
senzatetto, nazionali e non. Quanto 
ai flussi migratori, sono convinto che 
si governano dando dignità umana 
ai migranti, riconoscendo loro i diritti 
basilari di un essere umano, la resi-
denza in primis. Non è da escludere 
che in un prossimo futuro si possa 
attuare a San Severo anche qualche 
iniziativa per implementare maggiori 
servizi igienici e sanitari a vantaggio 
dei migranti soprattutto nei campi, 
dove spesso purtroppo questi servizi 
sono carenti.»

Come spesso accade, però, so-
prattutto quando si tratta di cittadini 
stranieri, non tutti hanno compreso 
pienamente il significato umano e 
cristiano dell’atto. Non sono mancate 
e non mancano, quindi, critiche e pre-
se di posizione negative nei confronti 
della Diocesi e del Comune.

«Accanto all’emozione suscitata 
dalle parole del Papa - dice don An-
drea Pupilla, direttore della Caritas 
Diocesana - mi hanno colpito molto 
in questi giorni anche tante reazioni 
contrarie, di non pochi che si dicono 
cattolici e vanno a messa. Credo che 
l’impegno di una Chiesa a favore dei 
poveri possa e debba andare avanti, 
oltre ogni resistenza, perché è meglio 
una Chiesa coraggiosa e profetica, 
anche se assediata e incompresa, 
che una Chiesa afona e irrilevante. 
L’incomprensione, poi, è il marchio 
che certifica quanto le nostre azioni 
profumano di Vangelo. Non dimen-
tichiamoci mai di essere discepoli di 
Uno che è stato definito “segno di 
contraddizione”.»

Ben vengano, dunque, “segni di 
contraddizione” come questo.

Al di là delle notizie vere, false o (volutamente) distorte arrivate 
su di esso, il Sinodo per l’Amazzonia ha lasciato importanti inter-
rogativi e sollevato significative questioni.

Voluta da Papa Francesco per «trovare nuove vie per l'evangelizzazione 
di quella porzione del popolo di Dio, in particolare le persone indigene, 
spesso dimenticate e senza la prospettiva di un futuro sereno, anche a 
causa della crisi della foresta amazzonica, polmone di fondamentale im-
portanza per il nostro pianeta» l’Assemblea Speciale del Sinodo dei Vescovi 
per la regione Pan-Amazzonica si è svolta a Roma dal 6 al 27 Ottobre 2019. 
Assieme ai loro 103 vescovi (uno solo assente, per motivi di salute), ai 
lavori sinodali hanno partecipato rappresentanti di tutte le diverse popo-
lazioni indigene che costituiscono la regione geografica dell’Amazzonia. 
Un’area che si estende su circa 6,7 milioni di km quadrati, interessa 9 paesi 
del Sud America (Bolivia, Brasile, Colombia, Ecuador, Guyana, Guyana 
Francese, Perù, Suriname e Venezuela), conta oltre 34 milioni di abitanti, 
di cui 3 milioni indigeni, e più di 390 gruppi etnici. Popoli e culture di ogni 
tipo, alcuni di discendenza africana, contadini, coloni, che vivono in una 
relazione vitale con la foresta e le acque dei fiumi.

Preceduto da 85.537 risposte ad un questionario inviato alle popolazioni 
della regione Pan Amazzonica, da oltre 300 assemblee diocesane, quello 
che da Mons. Ambrogio Spreafico, Vescovo di Frosinone-Veroli-Ferentino 
e Presidente della Commissione episcopale per l’ecumenismo e il dialogo 
della CEI, è stato definito “Un Sinodo profetico” ha posto sul tappeto so-
prattutto due grandi questioni, una legata alla tutela e cura dell’ambiente 
e l’altra ai Ministeri nella Chiesa. Lo ha spiegato bene anche la missionaria 
laica, teologa e biblista Maria Soave Buscemi, che da oltre 30 anni vive 
in Brasile e che ha partecipato ai lavori del Sinodo in veste di consulente 
biblica/teologica ai vescovi, in un incontro a San Severo organizzato dall’as-
sociazione Il Baobab. 

«Come possono vivere le popolazioni dell’Amazzonia 
- ha detto Soave Buscemi - con la foresta che brucia, 

l’agrobusiness che avanza e un estrattivismo 
esasperato? E poi, come fanno a non sentirsi 

“figli di un Dio minore” se in molte zone 
dell’Amazzonia viene celebrata in media 

una Messa l’anno? In un posto, addirittura, 
sono passati 18 anni fra la celebrazione 
di una Messa e l’altra. Da qui l’idea del 
Diaconato anche alle donne e la questione 
dei preti sposati, per garantire a tutte, le 

comunità, anche alle più sperdute, il “di-
ritto all’Eucarestia”.»

Su queste, come su tutte le altre questio-
ni emerse dal Sinodo 
per l’Amazzonia, Papa 
Francesco ha già prean-
nunciato una sua “Esor-
tazione apostolica” di 
prossima imminente 
pubblicazione.

VOCI DAL SINODO
Ambiente e Ministero… ma non solo, all’assemblea 
speciale dei Vescovi panamazzonici
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VITA ECCLESIALE 
notizie dalla Diocesi e dalle ParrocchieVITA DI CHIESA

A TUTTI I CRISTIANI DELLA DIOCESI
Il messaggio alla Diocesi scaturito dall'Assemblea Diocesana di Settembre 2019

CI È STATO RICONSEGNATO IL 
VANGELO DELLA COMUNIONE

La nostra esperienza di cristiani 
viene da lontano, dalla stessa 

esperienza della Trinità, visto che la 
Chiesa è il riflesso dell’amore Trinita-
rio, in quanto “mistero di comunione 
in tensione missionaria” (Pastores 
dabo vobis 12). E siccome la Chiesa è 
esperienza donata, ma anche da co-
struire, abbiamo bisogno di contem-
plare e studiare il modello e la mèta 
verso la quale siamo diretti: l’amore 
stesso di Dio Trinità, fatto di capacità 
di amare che significa capacità di do-
narsi, di fare spazio dentro di noi per 
accogliere il prossimo, consapevoli 
che dov’è amore c’è sempre un “di 
più” e un “meglio”.

L’esperienza che facciamo e che ci 
rivela le nostre fatiche, le nostre pigri-
zie non toglie nulla alla bellezza che 
ci affascina e che continua ad essere 
il desiderio più grande del Vangelo 
di Gesù: “Perché tutti siano una sola 
cosa; come tu, Padre, sei in me e io 
in te” (Gv 17,21).

Ti rendiamo grazie Signore per il 
dono della chiamata alla vita e alla 
fede: senza nostro merito ci rendi 
degni di assaporare la bellezza della 
famiglia trinitaria nella esperienza 
della Chiesa, “piena di Trinità”.

Proprio grazie a questa esperien-
za impariamo a non vivere da soli, a 
percepire gli altri come la risorsa più 
importante che abbiamo a disposizio-

ne, a sentirci parte gli uni degli altri.
Ti rendiamo, dunque, grazie per la 

Chiesa universale e per la nostra Chiesa 
diocesana, per le nostre parrocchie e 
la nostra esperienza ecclesiale in ogni 
movimento, gruppo e associazione.

VOGLIAMO FARE ESPERIENZA 
DI COMUNIONE

La comunione si realizza solo 
nella misura in cui sappiamo 

coniugare nella nostra esperienza 
ecclesiale l’ascolto e l’attuazione della 
Parola, la dimensione drammatica e 
gloriosa della Pasqua, la strabiliante 
competenza della lingua nuova della 
Pentecoste.

Sappiamo quanto è faticoso met-
tere insieme “storia e Parola”, “croce 
e risurrezione”, autoreferenzialità 
e apertura incondizionata agli altri: 
sono tutte esperienze che ci appar-
tengono e che contrassegnano la no-
stra vita personale, familiare, sociale 
ed ecclesiale.

E ci verrebbe voglia di dire, come 
l’apostolo Pietro: “Salvaci, Signore, 
siamo perduti!” (Mt 8, 25). Ma sen-
tiamo che la risposta che il Signore ci 
offre non è diversa da quella data a 
Pietro: “Perché avete paura, gente di 
poca fede?”

Le resistenze alla comunione che 
provengono dal nostro amor proprio, 
gli individualismi presenti anche nelle 
nostre comunità, l’accentuarsi del pro-
tagonismo, il rischio di confondere il 

servizio con il potere che fa emergere la 
“sindrome dei dominanti” assomigliano 
tanto a quella lingua parlata a Babele 
che crea divisione e disfattismo.

Vogliamo imparare a parlare la 
lingua dell’amore costruendo la co-
munione: è l’unica lingua capace di 
salvare il mondo che pur così frantu-
mato è assetato di amore.

Noi crediamo, Signore, alla co-
munione che tu ci offri come dono 
prezioso e che precede i nostri sforzi 
maldestri di costruire comunità per-
fette secondo il nostro gusto e secon-
do la moda.

Siamo così affaticati nel tentativo di 
preservare i nostri interessi, le nostre 
tradizioni che rischiamo di credere più 
ai nostri discorsi sul Vangelo che al 
Vangelo stesso: ci impantaniamo, così, 
nelle secche dell’autoreferenzialità, di 
un linguaggio sterile che nessuno più 
capisce; rischiamo di trasformare la 
Chiesa “fontana del villaggio” sempre 
pronta a dare acqua fresca all’asse-
tato, in un monumento bellissimo ma 
secco, incapace di dissetare.

“Proprio in questo tempo, e anche 
là dove siamo un «piccolo gregge» (Lc 
12,32), siamo chiamati a vivere come 
comunità che sia sale della terra e luce 
del mondo (cfr Mt 5,13-16).

Siamo chiamati a dare testimo-
nianza di una appartenenza evange-
lizzatrice in maniera sempre nuova. 
Non lasciamoci rubare la comunità!” 
(Evangelii Gaudium 92)

Una grande esperienza di ascolto e condivisione: così desideravamo vivere questa assemblea diocesana dopo 
il cammino dello scorso anno che ci ha visti protagonisti nelle nostre comunità parrocchiali e zonali, e così 
lo abbiamo vissuto in questi giorni.

È stata una esperienza forte e sentiamo il bisogno di raccontarla perché raggiunga il cuore di tanti fratelli e sorelle 
nella fede.
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CI IMPEGNIAMO A COSTRUIRE 
LA COMUNIONE

Ci impegniamo a costruire la 
comunione provando a ren-

dere più evangelico il nostro parlare: 
“Il vostro parlare sia sì, sì, no, no; 
tutto ciò che va oltre questo, viene 
dal maligno”. (Mt 5, 37); “Nessuna 
parola cattiva esca più dalla vostra 
bocca; ma piuttosto, parole buone 
che possano servire per la necessaria 
edificazione, giovando a quelli che 
ascoltano”. (Ef 4, 29)

“Che non ci sia fra voi il terrorismo 
delle chiacchiere, eh! Cacciatelo via! 
Ci sia fraternità!” (Papa Francesco)

Vogliamo garantire più spazio ai 
frutti della Pentecoste nelle nostre 
famiglie, nelle nostre comunità par-
rocchiali, nella nostra Diocesi: in ogni 

esperienza ecclesiale ci sia posto per 
ascoltare, per capire, per parlare, per 
correggersi nella carità, perdonare 
per fare bene il bene, vincere il male 
con il bene, ricavare il bene anche dal 
male. E sperimentare la bellezza di 
ritrovarsi nello stesso luogo per fare 
esperienza del dono dello Spirito che 
rende uno i molti.

Aiutaci Signore a costruire la casa 
comune della tua Chiesa con sapien-
za; ricordaci sempre le parole del 
Salmo che recita: “Se il Signore non 
costruisce la casa, invano vi faticano 
i costruttori. Se il Signore non custo-
disce la città, invano veglia il custode. 
Invano vi alzate di buon mattino, tardi 
andate a riposare e mangiate pane 
di sudore: il Signore ne darà ai suoi 
amici nel sonno.” Aiutaci a costruire 

tempi e spazi nella nostra diocesi, 
nelle nostre parrocchie e nelle nostre 
famiglie, dove il confronto sia anima-
to dalla gara a “stimarsi a vicenda” 
(Rom 12,10), “considerando, con tutta 
umiltà, gli altri superiori a se stessi” 
(Fil 2,3).

Donaci occhi che sappiano vedere 
la tua immagine nel volto di ogni 
persona, soprattutto nel volto dei più 
poveri, che sono i tuoi amici prediletti; 
e con la luce e la forza del tuo Spirito 
che ha ispirato i profeti facci leggere 
il nostro tempo con le tue infinite e 
poliedriche prospettive.

Donaci l’amore che ci faccia sco-
prire sempre di più fratelli e sorelle 
fra noi, perché figli dell’unico Padre 
che è nei cieli.

AMEN

Il Movimento Missionario Cenacolisti, insieme alla Postulazione della Causa di beatificazione del Servo di Dio 
don Francesco Maria Vassallo e alla comunità della Parrocchia di Maria SS.ma della Fontana di Torremaggiore, 
in occasione del ricordo dell’ordinazione sacerdotale avvenuta il 10 ottobre 1948 dello stesso Servo, ha voluto 

promuovere una giornata di preghiera e di riflessione dal titolo “La spiritualità missionaria del Servo di Dio don 
Francesco Maria Vassallo per il mondo di oggi”. 

Dopo la celebrazione Eucaristica presieduta dal nostro 
Vescovo Mons. Giovanni Checchinato, partecipata da mol-
ti fedeli, Mons. Luigi Telesca, docente presso la Pontificia 
Università Lateranense, ci ha fatto gustare la profondità 
spirituale del Servo di Dio. L’eccellente intervento del 
relatore, infatti, durato poco meno di un’ora, ha saputo 
coinvolgere tutti facendoci immergere nello Spirito di don 
Francesco Vassallo. Molti hanno vissuto non solo un ricordo, 
ma anche un’esperienza spirituale dove davvero la voce di 
Dio ci ha parlato attraverso gli scritti di un’anima così bella 
e innamorata di Dio. 

«In sole due pagine - dice Mons. Luigi - è presentato un 
programma di vita che andrebbe copiato da tutti, che ha 
illuminato tutta l’esistenza di don Francesco conducendolo 
verso una vita santa. Per questo la Chiesa ha già proposto 
alla nostra venerazione una persona che bruciava di un solo 
desiderio: la santità. Sottolineando l’unicità di questo suo 
desiderio ci ha fatto vedere come l’opera di Dio parte dallo 
Spirito, cioè dalla parte migliore che Egli stesso ha messo 
dentro ciascuno di noi, ed è capace di generare figli e figlie.»

È stata una serata indimenticabile per chi non ha mai 
conosciuto un mistico in cerca dell’estasi, cioè una persona 
capace di entrare nel mistero. Una santità insomma alla 
portata di tutti e in mezzo a tutti. Essere missionari come 
don Francesco è una garanzia che viene direttamente da Dio. 

UNA SERATA CON… DON FRANCESCO
Ricordata con una conferenza l’ordinazione sacerdotale di don Francesco Vassallo
di Mario Ardolino
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Battezzati e Inviati. Si è 
chiuso proprio così, sim-
bolicamente, il Mese Mis-

sionario Straordinario indetto dal 
Santo Padre per Ottobre 2019. A 
conclusione della Veglia Missionaria 
Diocesana in Cattedrale, i parteci-
panti hanno ricevuto il mandato di 
concretizzare il loro battesimo con 
la propria “naturale” e quotidiana 
missionarietà, basata sull’Annuncio 
nella e con la propria vita. Una sem-
plice boccettina di acqua benedetta, 
legata ad un braccialetto di paglia 
colorata realizzato in Benin, hanno 
concentrato l’invito del Papa ad es-
sere “Chiesa in uscita” in virtù del 
nostro battesimo.

Uno dei momenti più emozionan-
ti è stato vissuto durante la Veglia, 
con il conferimento del mandato e 
della croce missionaria a don Ame-
deo Cristino, attento ascoltatore 
della Voce che lo ha ri-chiamato ad 
“accompagnare” il Maestro tra la 
gente d’Africa, nuovamente nella 
missione diocesana: nel 1996 fu a 

UN MESE MISSIONARIO… STRAORDINARIO
Anche la consegna della 
croce missionaria a 
don Amedeo Cristino, 
che ritorna in missione 
in Benin, nell’ottobre 
dedicato alle missioni

Wansokou, oggi a Cotiakou.
Tutti gli appuntamenti, nei vari 

centri della Diocesi, hanno reso il 
mese di ottobre veramente stra-
ordinario: ogni comunità coinvolta 
ha contribuito alla realizzazione del 
programma sentendosi direttamente 
interpellata e manifestando il deside-
rio di partecipare. Questa sensazione 
raccolta ha fornito a noi dell’Equipe 
dell’Ufficio Missionario la conferma 
che in tanti vogliono vivere da prota-
gonisti il loro essere Chiesa e che in 
tanti amano la Missione Diocesana. 
Sarà nostro dovere offrire occasioni, 
con spazi e tempi coordinati, per va-
lorizzare queste ricchezze.

Soddisfazione è giunta anche dal-

la Mostra sulla Evangelii Gaudium, 
che nell’arco del mese, partendo da 
Poggio Imperiale, passando per San 
Paolo di Civitate e terminando a San 
Severo, grazie alle strutture mese a 
disposizione dalle Amministrazioni 
Comunali, ha radunato più di 800 
visitatori e tante richieste di replica 
in parrocchie, sedi di associazioni e 
scuole.

Possiamo affermare che durante 
le 11 tappe dell’intenso programma, 
nei 10 paesi della Diocesi abbiamo 
sia incontrato che generato gioia: nei 
momenti dedicati ai ragazzi, ai giova-
ni, agli adulti, alle consacrate… fino 
ai “lontani” bambini delle scuole di 
Rignano. Questo ha reso più leggero 
il carico dei numerosi impegni che 
hanno visto l’Équipe “correre” da una 
parte all’altra.

Non ci resta che ringraziare tutti 
coloro che hanno contribuito alla 
realizzazione di questa maratona mis-
sionaria, a partire dal nostro Vescovo 
che non ci ha fatto mai mancare la 
sua presenza o la sua attenzione, e 
proseguire con le iniziative dell’Ufficio 
Missionario, a servizio delle comunità 
per saziare la loro “fame” di Missione 
e sempre pronto ad aggiungere un po-
sto a tavola per coloro che si sentono 
Battezzati e Inviati.

L’Equipe dell’Ufficio 
Missionario Diocesano
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Il 31 ottobre e il 1° novembre 
2019 la Diocesi di San Severo ha 
ospitato alcune iniziative per ri-

cordare la figura di don Felice Canelli, 
indimenticato sacerdote della Chiesa 
di San Severo e, per 50 anni quasi 
ininterrottamente, parroco di Croce 
Santa. Occasione è stata la volontà 
di approfondire il lavoro svolto negli 
ultimi anni dalla Postulazione Genera-
le Salesiana che, dopo la conclusione 
dell’inchiesta diocesana nel 2013, ha 
continuato ad accompagnare la Cau-
sa, soprattutto tramite la redazione 
della Postio super vita, virtutibus et 
fama sanctitatis et signorum (cioè 
il lavoro sulla vita, le virtù e la fama 
di santità e di segni) del Servo di Dio 
don Canelli.

La Positio - consegnata nel luglio 
2019, e che il prossimo 29 settembre 
2020 verrà esaminata da alcuni Con-
sultori teologi della Congregazione 

delle Cause dei Santi - è stata redatta, 
sotto la guida del Relatore Vaticano 
padre Zdzisław Josef Kijas ofmconv., 
della vice postulatrice della Causa 
suor Francesca Caggiano fma, co-
adiuvata dalla Collaboratrice della 
Postulazione Generale Salesiana 
Lodovica Maria Zanet. Essa include 
anche una scelta ragionata delle pro-
ve testificali e documentali dell’in-
chiesta, una biografia del Servo di 
Dio, la dimostrazione dell’esercizio 
delle virtù eroiche e della fama di 
santità e di segni di don Felice, un 
profilo biblico firmato dalla biblista 
Rosalba Manes, e una introduzione 
che si sofferma, tra l’altro, sulla at-
tualità e la rilevanza ecclesiale del 
Servo di Dio per l’oggi della società 
e della Chiesa.

L’incontro del 31 ottobre sera 
presso la sala della Parrocchia Ma-
donna della Divina Provvidenza ha 
pertanto permesso di presentare il 
cammino degli ultimi anni, davanti 

a circa 350 perso-
ne, molte delle quali 
hanno conosciuto 
personalmente don 
Felice Canelli, alla 
cui vita anche la loro 
è intrecciata da le-
gami di familiarità, 
affetto, aiuto. 

Suor Francesca 
Caggiano ha riper-
corso la storia della 
causa di beatifica-
zione e canonizza-
zione - iter lungo 
e  art ico lato  ne l 
quale è intervenuta 
una molteplicità di 
esperti -; Lodovica 
Zanet ha spiegato in 
che cosa consiste la 
Positio e cosa di pre-
zioso emerga dalla 
causa di don Felice 
per ciascuno; il Po-
stulatore Generale 

dei Salesiani don Pierluigi Cameroni 
sdb ha ricordato la rilevanza di don 
Felice e la forte provocazione che 
dalla sua vita viene per noi, oggi. Il 
Vescovo Mons. Gianni Checchinato 
ha poi dato una lettura pastorale della 
vicenda, soffermandosi soprattutto 
sulla forte dinamica di comunione 
di cui don Felice ha saputo essere 
mediatore e centro propulsivo, e la 
sua efficace trasparenza alla Parola di 
Dio, divenuto infine “buona notizia” 
egli stesso. 

«Non è un caso - ha ricordato 
anche don Cameroni - che nelle 
fotografie, molte delle quali ben vi-
sibili nel percorso museale dedicato 
al Servo di Dio presso Croce Santa, 
don Felice sia sempre insieme ad 
altri: bambini, uomini e donne delle 
diverse associazioni, ecc. Conoscere 
don Felice, così non vuole dire tanto 
“fare le stesse cose”, anche perché 
diverso è il contesto storico e sociale 
in cui viviamo noi oggi, ma entrare 
nel medesimo dinamismo. E la vita 
di don Felice Canelli è stata anzitut-
to una vita intrecciata ad altre vite; 
quindi una vita intrecciata ad altre 
vite “sante” (sono infatti almeno 12, 
oltre a san Pio, le persone da lui co-
nosciute, stimate o frequentata di cui 
a propria volta è oggi aperta la Causa 
di beatificazione e canonizzazione), 
come grande fu il suo amore anche 
per san Francesco d’Assisi, il serafico 
in ardore, san Vincenzo de’ Paoli e 
don Bosco. Una vita, la sua, soprat-
tutto diventata, nella pazienza dei 
giorni, incarnazione del Vangelo.» 

Conoscere, imitare e pregare 
don Felice, la richiesta lasciata alla 
fine dal Postulatore, anche per 
impetrare la grazia di un miracolo 
attribuito alla sua intercessione. 
Una Santa Messa a Croce Santa e 
un’altra nella Cattedrale, entrambe 
il 1° novembre mattina, sono state 
occasione per ricordare don Felice 
maestro di santità e uomo nello 
spirito delle beatitudini.

LA POSITIO PER DON FELICE
Un doppio appuntamento, in diocesi, per ricordare la figura del Servo di Dio, per 
il quale è in corso la causa di beatificazione e canonizzazione

di Lodovica Zanet
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Accanto alla domenica del 
Corpus Domini, Papa Fran-
cesco ha voluto anche la 

domenica Verbum Domini, da cele-
brarsi nella Terza Per Annum. 

Lungi dall’essere una giornata da 
aggiungere a quelle che già si avvi-
cendano durante l’anno e mettono 
a tema ora una categoria di persone, 
ora un ambito della vita ecclesiale. Il 
giorno da dedicare alla Bibbia, così 
come è detto nel Motu Proprio del 
Santo Padre, “Aperuit Illis” del 30 set-
tembre 2019 va vissuto, invece, «non 
“una volta all’anno”, ma una volta per 
tutto l’anno, perché abbiamo urgente 
necessità di diventare familiari e inti-
mi della Sacra Scrittura e del Risorto, 
che non cessa di spezzare la Parola e il 
Pane nella comunità dei credenti. Per 
questo abbiamo bisogno di entrare 
in confidenza costante con la Sacra 
Scrittura, altrimenti il cuore resta 
freddo e gli occhi rimangono chiusi, 
colpiti come siamo da innumerevoli 
forme di cecità» (n° 8).

Diventa, così, necessario recupe-
rare l’importanza della Parola di Dio 
nella vita del singolo credente e nella 

vita delle comunità cristiane 
che troppo spesso si nutrono 
soltanto di devozioni, che 
pensano di trasmettere la 
fede consegnando solo quel-
lo che è tradizione di uomini, 
che mettono a fondamento 
della propria esperienza cri-
stiana solo ciò che viene fuori 
da rivelazioni private che, pur 
avendo la loro importanza, 
non possono assolutamente 
essere messe sullo stesso 
piano della Rivelazione di cui 
la Sacra Scrittura è portatrice. 
Emarginando il testo sacro 
per dare spazio ad altro, porta a co-
struire la propria “casa” su un terreno 
poco stabile. 

Così, la celebrazione di questa 
domenica deve diventare per tutta 
la Chiesa una buona occasione per ri-
stabilire innanzitutto il legame impre-
scindibile tra l’ascolto della Parola e la 
fede poiché questa nasce dall’ascolto 
(cfr Rm 10,17); e, di conseguenza, aiu-
tare i credenti a sentire forte l’urgenza 
e l’importanza da riservare all’ascolto 
del Signore sia nell’azione liturgica, sia 
nella preghiera e riflessione personali 
(Aperuit Illis 7). 

APRIRE LA MENTE 
ALLE SCRITTURE
Istituita da Papa Francesco 
La domenica della Parola di Dio

di don Luigi Rubino

Papa Francesco spera in una ricadu-
ta positiva non solo nella vita spirituale 
delle singole persone, ma anche dell’in-
tera comunità, a partire dal coinvolgi-
mento di coloro che sono stati scelti 
per il servizio alla Parola: «i ministri 
ordinati, per il compito di spezzare la 
Parola, devono sentire forte l’esigenza 
di renderla accessibile alla propria co-
munità. […] I catechisti, per il ministero 
di aiutare a crescere nella fede, devono 
sentire l’urgenza di rinnovarsi attraver-
so la familiarità e lo studio delle Sacre 
Scritture.» (cfr Aperuit Illis 5).

Scorrendo il testo del Motu Pro-
prio è interessante notare come diver-
se volte il Papa richiama l’urgenza, la 
necessità, l’esigenza di ritornare alla 
Parola; ciò significa che la Chiesa non 
può più attendere nel fare questo.

Accogliendo le semplici proposte 
liturgico-pastorali con cui si apre la 
lettera del Papa, le singole comunità 
cristiane sono invitate a dare spazio 
alla propria fantasia per celebrare 
convenientemente la Domenica della 
Parola; non per mero fattore estetico 
o propagandistico ma per aiutare, 
anche attraverso la presenza di segni 
eloquenti, a ridare valore alla Scrittura 
che non deve esaurirsi in una giorna-
ta, ma estendersi a tutto l’anno.

ABBONATO È… MEGLIO
Vuoi ricevere Oltre la Porta direttamente a casa tua? 

Sottoscrivi l'abbonamento!
Per un intero anno (dieci numeri), l'importo minimo è di 15,00 
euro, che puoi versare in parrocchia o direttamente sul conto 

corrente postale 1041570555 - intestato a: 
Diocesi di San Severo Oltre la Porta - mensile diocesano.

Fatti e fai un regalo utile, che dura un intero anno: 
l’abbonamento ad Oltre la Porta

HAI NOTIZIE DI ATTIVITÀ O INIZIATIVE DELLA TUA PARROCCHIA?
COMUNICALE ALLA REDAZIONE: 

E-MAIL: OLTRELAPORTA@LIBERO.IT - TEL.: 349 4920616
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L’assemblea generale della 
CEI dello scorso maggio 
2019 ha approvato le Linee 

Guida, successivamente pubblicate, 
recanti la data del 24 giugno 2019, 
che contengono principi e indicazioni 
operativi per promuovere un rinnova-
mento ecclesiale che persegua l’ob-
biettivo della protezione e della tutela 
dei minori e delle persone vulnerabili 
mediante la responsabilizzazione 
dell’intera comunità, pertanto sulla 
formazione degli operatori pastorali, 
con particolare attenzione a quella dei 
candidati agli ordini sacri e alla vita 
consacrata; collaborando al tempo 
stesso con le autorità civili e con la 
società in un’ottica di trasparenza per 
fare chiarezza e giustizia nella verità.

I vescovi, prima di approvare il 
documento, si sono posti in attento 
ascolto e riflessione, dando vita a un 
confronto partecipato finalizzato all’a-
dozione di soluzioni efficaci e credibili, 
prendendo le mosse dalla Lettera al 
Popolo di Dio di Papa Francesco del 20 
agosto 2018, con indicazioni operati-
ve che precisano i destinatari, religiosi 
e laici, individualmente e in comunità, 
operato nella Chiesa italiana.

A tutti è richiesta disponibilità e 
capacità di ascolto, di accoglienza e 

di accompagnamento delle vittime. 
Ad alcuni, in particolare, sarà richiesta 
la disponibilità a una formazione spe-
cifica, per una attenta presenza nella 
comunità, e per l’accompagnamento 
del clero.

Le Linee Guida affrontano inoltre 
gli aspetti più tecnici della problema-
tica, riguardanti la trattazione delle 
segnalazioni ricevute e le procedure 
canoniche da attivare a tutela delle 
vittime e della comunità ecclesiale. 

Altro aspetto delicato riguarda 
l’accompagnamento degli abusatori 
e i necessari rapporti con le autorità 
civili per gli aspetti riguardanti la 
denuncia. 

Di particolare importanza è il pa-
ragrafo che tratta dei servizi ecclesiali 
a tutela dei minori, soprattutto per 
quanto attiene alla prevenzione dei 
crimini.

Ben quattro sono gli allegati al 
Documento, il primo è un sostanziale 
riepilogo dei Riferimenti normativi, il se-
condo tratta dei Criteri di discernimento 
e formazione del clero, il terzo del rego-
lamento dell’istituito Servizio Nazionale 
per la tutela dei minori e il quarto delle 
Indicazioni per la costituzione dei Servizi 
Regionali/Interdiocesani per la tutela 
dei minori (SRTM/SITM) e per la nomina 
dei Referenti Diocesani per la tutela dei 
minori. In ordine a quest’ultimo ambito, 
il IV allegato precisa che il «Vescovo 
nomini un “Referente Diocesano per 
la Tutela dei Minori”, esperto in questo 
campo e di provata disponibilità al ser-
vizio ecclesiale. Egli potrà essere aiutato 

da una équipe di esperti, laici o chierici, 
approvati dal Vescovo». Il referente no-
minato collaborerà strettamente con il 
Vescovo e sarà il riferimento locale del 
SRTM/SITM, proponendo iniziative di 
sensibilizzazione, assistendo e consi-
gliando il Vescovo e collaborando, se 
richiesto, nell’ascolto e nell’accompa-
gnamento delle vittime e nella gestione 
delle segnalazioni di abusi. 

Si tratta, come si può notare, di 
un impatto di grande spessore, molto 
articolato, che vuol contribuire a in-
formare e formare l’intera comunità 
ecclesiale, soprattutto in ordine alla 
prevenzione e alla relazione corretta 
con i minori e le persone deboli, per 
favorire una presa di coscienza diffu-
sa, per superare logiche omertose e 
irrispettose dei diritti dei più deboli 
che possono sfiorare la complicità cri-
minale, per favorire invece uno spirito 
di collaborazione responsabile che, 
tutelando i minori, eviti lo scandalo a 
ogni costo, non a scapito, però, della 
giustizia che deve sempre fondarsi 
sulla verità. 

A GARANZIA E DIFESA DEI PIÙ PICCOLI 
Le Linee Guida per la 
tutela dei minori e delle 
persone vulnerabili

di Francesco Lozupone
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IL VANGELO DI LUCA/5
Chiamati dal Vivente a vivificare la storia
di Rosalba Manes*

* Consacrata dell’Ordo Virginum e biblista

VITA ECCLESIALE 
notizie dalla Diocesi e dalle ParrocchieIN… FORMAZIONE

Il Vangelo di Luca si apre e si 
chiude nello stesso luogo che 
rappresenta la meta del viaggio 

di Gesù: Gerusalemme. Qui «il legno 
verde» (Lc 23,31), che ha prodotto 
frutti abbondanti di misericordia e 
tenerezza verso ogni uomo e donna 
incontrati sul suo cammino, viene 
inchiodato a un tronco cui sono de-
stinati i legni “secchi” della storia. Il 
suo corpo d’amore rende, però, quel 
legno capace di germogliare e trasfor-
marsi in un trono di gloria.

Tra le schegge di quel legno che 
s’impregna del sangue del Signore, 
sgorga il tenero germoglio del perdono 
che fa tornare la primavera nella storia: 
«Padre, perdona loro perché non sanno 
quello che fanno» (Lc 23,34). Il Figlio si 
volge al Padre, come quando dodicen-
ne pronuncia le sue prime parole nel 
Vangelo, ricordando che la sua priorità 
è di occuparsi delle cose del Padre (cf. 
Lc 2,49). Il morente celebra la vittoria 
dell’amore dinanzi all’odio più ostinato.

In mezzo al coro dei violenti una 
voce si leva e riconosce la presenza 
del Benefattore: «Noi… riceviamo 
quello che abbiamo meritato per le 
nostre azioni; egli invece non ha fatto 
nulla di male» (Lc 23,41). È un malfat-
tore che si lascia toccare il cuore dalla 
presenza di Gesù e ha sete di salvezza: 
«Gesù, ricordati di me quando entre-
rai nel tuo regno» (Lc 23,42). È il grido 
di chi sa che la salvezza non si produce 
da soli, che l’auto-salvezza è un in-
ferno di solitudine, che solo l’amore 
può salvare. E il Salvatore, venuto «a 
cercare e a salvare chi era perduto» 
(Lc 19,10), promette a questo figlio 
comunione eterna, gli spalanca le 
porte della vita e lo riscatta dalla so-
litudine e dal peccato: «oggi con me 
sarai nel paradiso» (Lc 23,43).

Se il ladrone pentito coglie subito 
il kairós della salvezza e gusta il frutto 
della Pasqua, il discepolo, invece, pur 
essendo stato a stretto contatto con 
il Maestro, fa fatica a comprendere la 
grazia della Pasqua di morte e risurre-

zione. L’ultima pagina di Luca, infatti, 
racconta di due discepoli che, dopo 
gli eventi della Pasqua, si sentono de-
stabilizzati e decidono di tornare alla 
loro vita di un tempo (cf. Lc 24,13-35). 
Mentre si allontanano da Gerusalem-
me, uno straniero si avvicina e si fa loro 
compagno di viaggio. È il Risorto, che 
essi non riconoscono, e che li invita a 
raccontarsi per liberarli dal loro dolore 
ed estrarre dal cuore le spine del loro 
scoraggiamento. Parlano e si dicono 
delusi da una sequela nata sotto il 
segno della speranza e poi naufragata 
del tutto con la morte di Gesù e con i 
racconti della tomba vuota.

Lo straniero allora prende la parola e 
ricapitola la storia del loro Maestro alla 
luce delle Scritture di Israele. Un calore 
pervade il cuore dei due che, giunti ad 
Emmaus, desiderano che lo straniero 
sia loro ospite. È alla mensa, nello spa-
zio dove circola la vita e l’amore, che il 
cuore si riattiva e gli occhi si aprono per 
riconoscere il Vivente. La fractio panis 
libera tutta la fragranza del dono di 
Cristo e accade il riconoscimento.

Il Risorto scompare, mentre nel 
cuore dei due discepoli si risveglia la 
memoria, si riattiva la fede, si riaccen-

de la voglia di continuare il cammino, 
il desiderio della comunione con gli al-
tri e lo zelo per infiammare il mondo. 
Il Maestro è vivo, presente ormai nella 
Parola predicata e nell’eucaristia, e 
chiede ancora di seguirlo lungo le vie 
del mondo, non come individui che 
rifuggono nelle proprie sicurezze o 
nel benessere personale, ma come 
comunità di fratelli e sorelle che san-
no nutrire la memoria dell’incontro 
con Cristo e ravvivarla mediante la 
preghiera, la testimonianza, la forza 
dei sacramenti e degli affetti.

Il Maestro è vivo e vuole che la 
comunità dei suoi discepoli, che è la 
Chiesa, vivificata dal suo Spirito e nu-
trita con l’eucaristia, si adoperi nell’ani-
mare il mondo con creatività e con un 
impegno attivo, curandone le piaghe 
e rendendolo uno spazio sempre più 
vivibile e fraterno. Il Vivente vuole una 
Chiesa viva, capace di andare oltre le 
paure, per aprire le porte a chiunque 
bussi, abbracciando tutti, specie coloro 
ai quali viene spesso negata o compro-
messa la dignità, e facendo avvertire 
loro il palpito del suo cuore di madre.
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Desidero anzitutto ringraziare 
le persone che hanno orga-
nizzato l’Assemblea Dioce-

sana, svolta dal 18 al 20 settembre 
u.s. È stata molto bella, innovativa ed 
efficace per la scansione del tempo, 
cosa che ha consentito di gustare 
la relazione, discutere nei gruppi di 
studio, partecipare con emozione 
alla preghiera finale, tornando a casa 
con un messaggio che ripercorreva 
sinteticamente gli argomenti salienti 
della relazione, su cui è innestata una 
preghiera di intercessione, di affido e 
di promessa. 

Grande assente: il dibattito e non 
solo da parte dei giovani, così nume-
rosi, ma anche da parte degli adulti. 
Certo, S. E. il Cardinale Giuseppe 
Petrocchi ha volato alto, ci ha donato 
riflessioni ricche ed intense sulle quali 
sarebbe bene ed utile soffermarci nel-
le nostre comunità parrocchiali. Nel 
nostro gruppo tutti hanno partecipato 
alla discussione, ma i pareri espressi 
si riferivano prevalentemente alle 
situazioni vissute in parrocchia, per 
le quali si chiedevano chiarimenti. Il 
mancato dibattito e l’andamento della 
discussione, nel mio gruppo di studio, 
hanno fatto emergere un grande biso-
gno di formazione, o forse, secondo 
me, la necessità di districare una 
situazione poco consapevole perché 
poco chiara in cui si dibattono i laici. 
Si partecipa ad incontri di formazio-
ne, che spesso sono occasionali, ma 
per quanti è chiaro che il messaggio 
ricevuto non è un bene personale 
che va gelosamente custodito bensì 
una volta ascoltato e approfondito va 
condiviso al momento opportuno? I 
laici vivono in famiglia ed abitano un 
territorio sul quale sono disseminati 
luoghi frequentati da credenti, non 
credenti e credenti “a volte”, con i 
quali è facile trovarsi in banca, in far-
macia, alla cassa del supermercato in 
fila in attesa del proprio turno. E pro-

prio qui si intrecciano considerazioni, 
esperienze, giudizi che si possono 
condividere perché fanno parte del 
vissuto quotidiano. Potrebbe anche 
succedere che, raccontando un’e-
sperienza, viene chiamato in causa il 
destino o il caso: se negli incontri di 
formazione abbiamo imparato che la 
nostra vita è guidata dalla presenza 
costante del Signore che interviene 
sempre a nostro favore e ci si è alle-
nati a riconoscere questa Presenza 
illuminante e benefica nel quotidiano 
ed in situazioni difficili, perché non 
raccontare questa esperienza conso-
lante e bella? Si coglierebbe un’occa-
sione preziosa di evangelizzazione, 
superando un confronto che spesso 
si conclude in chiacchiere sterili e in 
luoghi comuni.

Questo discorso, all’apparenza 
semplice, trova un intoppo: “non lo 
so fare”, “non mi sento preparato”. 
Certo, un laico, fatte le debiti ecce-
zioni, non ha frequentato scuole di 
Teologia ma possiede un tesoro di 
esperienze di vita lette alla luce del 
Vangelo, possiede un linguaggio po-
polare, alla portata delle persone che 
lo circondano, imparato negli incontri 
di formazione e collaudato e perfezio-

nato se questi incontri sono periodici 
e ben strutturati. Queste competenze 
gli consentono di esprimere un’espe-
rienza e un giudizio controcorrente 
ma che stimola una riflessione più 
attenta sull’argomento. 

L’annuncio del Vangelo espresso 
attraverso un’esperienza vissuta ac-
quisisce un tale valore attraente che 
può coinvolgere quando è raccontato 
in un ambiente quotidiano e da una 
persona che non ha nessuna presun-
zione di presentarsi come maestro 
ma solo come compagno di viaggio. 
I laici, come innumerevoli rivoli, si 
disperdono sul territorio rinnovando 
ed illuminando alla luce del Vangelo 
le esperienze quotidiane di tanti fra-
telli e sorelle ansiosi di riconoscere 
nella loro esistenza e soprattutto 
nelle avversità e nelle sofferenze la 
presenza del Signore che accompagna 
il cammino personale all’interno della 
Chiesa. Una Chiesa che, grazie alla 
testimonianza dei laici, può uscire 
dall’associazionismo dei gruppi per 
entrare nel vissuto quotidiano dei 
singoli e farci sentire tutti Popolo di 
Dio, comunità riunita attorno all’Eu-
carestia.

Dopo aver riflettuto lo scorso anno 
sul discernimento, credo sia giusto 
chiedersi: nella nostra diocesi è im-
portante valorizzare la formazione dei 
laici in modo che per loro sia possibile 
lo sdoganamento da “collaboratori” a 
“corresponsabili”?

IL LAICO: COLLABORATORE O 
CORRESPONSABILE?
Note a margine dell’Assemblea diocesana

di Rosetta Faienza
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ASSEGNAZIONI E RIPARTIZIONI FONDI 8X1000 IN DIOCESI PER L'ANNO2019
1. ESIGENZE DI CULTO E PASTORALE

Contributo CEI 2019_ ______________€	����503.607,58

Esercizio del culto

A.1 Chiese nuove__________________€	����� 10.000,00
A.2 Restauri_ _____________________€	����163.000,00
A.3 Arredi sacri nuove p.____________€	������� 5.000,00
A.4 Sussidi liturgici_________________€	������� 5.000,00
A.5 Pietà popolare_________________€	������� 1.000,00
A.6 Formaz.operatori liturgici_ _______€	������� 5.000,00

B. Esercizio cura delle Anime
B.1 Attività Pastorali________________€	����� 40.000,00
B.2 Curia, uffici pastorali_ ___________€	����� 53.937,58
B.3 Tribunale Eccl. Diocesano_ _______€	���������� 500,00
B.4 Mezzi Comun. Sociali____________€	����� 25.000,00
B.5 Ist. Superiore Scienze Religiose____€	����� 23.000,00
B.6 Facoltà Teo. Ist. Past. Pugliese_____€	������� 5.000,00
B.7 Archivi e Biblioteche_ ___________€	����� 10.000,00
B.8 Manutenz. Straor. Canoniche_ ____€	�������������� 0,00
B.9 Consultorio Familiare____________€	������� 2.000,00
B.10 Parr. per necessità straord._ _____€	�������������� 0,00
B.11 Enti Eccl. Sost. sacerdoti_ _______€	����� 12.000,00
B.12 Clero anziano_________________€	�������������� 0,00
B.13 Istituti vita consacrata.__________€	������� 1.000,00

C. Formazione Clero e Religiosi
C.1 Seminario Regionale_ ___________€	����� 50.000,00
C.2 Seminario Roma o altrove________€	����� 15.000,00
C.3 Borse di Studio_________________€	����� 10.000,00
C.4 Formaz. Permanente Clero_ ______€	����� 25.000,00
C.5 Formaz. Diaconi permanenti______€	�������������� 0,00
C.6 Pastorale Vocazionale_ __________€	����� 10.000,00
D.Scopi Missionari
D.1 Centro Missionario_ ____________€	������� 1.000,00
D.2 Volontari, Missionari, Laici_ ______€	�������������� 0,00
D.3 Cura past. 3° Mondo in Diocesi____€	����� 15.000,00
D.4 Sacerdoti Fidei Donum_ _________€	����� 10.000,00
E. Catechesi ed Educazione Cristiana
E.1 Oratori e Patronati______________€	������� 1.000,00
E.2 Formazione Associaz. Eccl.________€	������� 1.000,00
E.3 Iniziative Culturali______________€	������� 3.000,00
F. Contributo Sovvenire_____________€	������� 1.170,00
G. Altre Assegnazioni_ _________________________
H. Somme per iniziative Pluriennali 
H.1 Fondo Diocesano di Garanzia

TOTALE PROVVISORIO______________€	����503.607,53

2. PER INTERVENTI CARITATIVI

Contributo CEI 2019_ ______________€	����485.369,83

Distribuzione Persone Bisognose

A.1 Da parte della Diocesi___________€	����� 69.358,31
A.2 Da parte delle Parrocchie_ _______€	����� 40.000,00
A.3 Di altri Enti Ecclesiali____________€	����� 20.000,00
A.4 Carità del Vescovo______________€	����� 20.000,00

B. Opere caritative Diocesane
B.1 Pro extracomunitari_____________€	����� 50.000,00
B.2 Pro tossicodipendenti_ __________€	������� 1.000,00
B.3 Pro Anziani____________________€	�������������� 0,00
B.4 Pro portatori di handicap_________€	������� 1.000,00
B.5 Pro carcerati___________________€	������� 5.000,00
B.6 Pro altri Bisogni________________€	����101.011,52
B.7 Fondo Antiusura________________€	����� 20.000,00

C. Opere caritative Parrocchiali
C.1 Pro extracomunitari_____________€	����� 20.000,00
C.2 Pro tossicodipendenti_ __________€	������� 1.000,00
C.3 Pro Anziani____________________€	������� 1.000,00
C.4 Pro portatori di handicap_________€	������� 1.000,00
C.5 Pro altri Bisognosi_ _____________€	����� 55.000,00

D. Altri Enti Ecclesiali

D.1 Epicentro – Giovani a rischio______€	����� 10.000,00
D.2 C. A. V._ ______________________€	�������������� 0,00
D.3 Capretta______________________€	�������������� 0,00
E.Altro
E.1 Necessità Comunità Relig. Estere_ _€	����� 20.000,00
E.2 Casa Accoglienza_ ______________€	����� 50.000,00

TOTALE PROVVISORIO______________€	����485.369,83
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Anniversari, Ricorrenze e 
compleanni in diocesi

NOVEMBRE 2019
8…………Compleanno don Franco Pironti, 74 anni
9…………Compleanno don Luca Di Domenico, 40 anni
13… ……37° Anniv. ordinazione don Josè Rivera
17… ……Compleanno don Josè Rivera, 68 anni

DICEMBRE 2019
6…………11° Anniv. ordinaz. don Antonio Di Domenico
7…………Compleano don Nico d'Amicis, 56 anni
12… ……Compleanno don Luigi Rubino, 52 anni
14… ……Compleanno don Leonardo Di Ianni, 45 anni
…………Compleanno don Angelo Valente, 45 anni
18… ……34° Anniv. ordinaz. don Giovanni Marsilio
27… ……15° Anniv. ordinaz. don Francesco Armenti

GENNAIO 2020
1…………Compl. don Raffaele Verrilli, 57 anni
3…………Compl. mons. Umberto Prattichizzo, 86 anni
4…………34° Anniv. ordinazione don Franco Pironti
5…………Compl. padre Cipriano de Meo, 96 anni
	 Compl. don Renato Orlando, 67 anni
6…………Compl. don Salvatore Ricci, 49 anni
7…………14° Anniv. ordinazione don Pietro Fabbrizio, 
	 don Luca di Domenico e don Giuseppe D'Anello
8…………Compl. mons. Michele Prattichizzo, 73 anni
16… ……Compl. don Antonio di Domenico, 38 anni
18… ……Compleanno mons. Mario Cota, 71 anni
20… ……Compl. Giorgio Rico, 36 anni
	 8° Anniv. morte don Vincenzo Palmieri
23… ……Compl. don Paolo Lombardi, 53 anni

È stato ospite a San Severo, invitato dal locale Rotary 
Club, l’architetto Mario Trematore, originario di 
Torremaggiore, funzionario dei Vigili del Fuoco, oggi 

in quiescenza, che nella notte tra l’11 e il 12 aprile 1997 con 
l’intervento della squadra dei Vigili del Fuoco da lui diretta, ha 
messo in salvo la Sacra Sindone durante l’incendio del Duomo 
di Torino. «Abbiamo avuto il piacere di accogliere, ospitare 
e ascoltare con vivo e grande interesse la storia di Mario 
Trematore e della sua impresa», ha dichiarato il presidente 
del Rotary Club San Severo, Attilio Celeste. Spiritualità, senso 
del dovere e storia di vita vissuta, quella raccontata nella sala 
conferenze dell’Hotel Cicolella, a San Severo.

A SAN SEVERO IL “SALVATORE” DELLA SINDONE
Un incontro con Mario Trematore, il pompiere di 
Torremaggiore che ha salvato la Sacra Sindone 
di Beniamino Pascale
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